
Alla Praga design  
week i giovani 
fanno la parte del 
leone, sia come 
pubblico che come 
espositori. 
Cultura antica e 
nuova energia 
regalano idee ed 
emozioni

Ad un certo punto sotto le alte, 
sconsacrate arcate della Chiesa dei 
Santi Simone e Giuda, dove stava per 
essere servita la cena d’inaugurazione, 
le luci si sono spente. Una, due, tre, 
venti donne, celate e sparse abilmente 
tra il pubblico, hanno iniziato a cantare, 
riempendo l’aria di voci diffuse ma che 
unite producevano un suono intenso, 
profondo, incantato. Una vera magia. 
Ottenuta con poco denaro e una grande 
cultura musicale e teatrale. Questa 
capacità di perseguire buone idee con 
mezzi contenuti è la sintesi più 

1. Nahory set cepinu, piccozza e sega da 
ghiaccio in alluminio e duralluminio, 
disegnata  da Karel Matejka and Jan Volhejn, 
venticinquenni vincitori di una delle tre 
Design Talent Card.

2. Jumbo, set di pentole in ghisa, disegnato 
come tesi di laurea da Daniel Gonzalez , dell’ 
Academy of Arts, Architecture and Design 
Prague, realizzato in collaborazione con le 
fonderie Starà.

3. Brocca della collezione Handle With Care, 
realizzata da un collettivo di giovani 
designer amanti del vetro riuniti sotto la 
sigla Flowers for Slovakia.     giovane praga

evidente della scena del design della 
Repubblica Ceca oggi. Tenutasi a Praga 
dal 1 al 7 ottobre scorsi la 
manifestazione che promuove il design 
ceco si chiama Designblok e questa 
quattordicesima edizione è stata curata 
da Jana Zielinski and Jiří Macek.

“Circa 42.000 persone hanno 
visitato le esposizioni e i 234 eventi 
organizzati in tre edifici principali e in 
58 location sparse in una città percorsa 
anche da serene frotte di turisti. A 
Designblok hanno preso parte 89 
aziende, 44 studi di design e 52 fashion 
designer. 

Il Superstudio Kafk v d m, 
edificio costruito ampliando l’antica 
casa di Kafka ha visto raccolti i nuovi 
prodotti d’arredo, sia locali che di 
marchi internazionali. Nel Superstudio 
Clam-Gallas v palác, bel palazzo 
nobiliare settecentesco con grandi stufe 
in ceramica sono state ambientati 

prodotti legati al tema del lusso, inteso 
non tanto come costo o prezzo ma come 
rarità. Infine all’Openstudio 
Šporkovský Palác, una sorta di vecchio 
istituto scolastico che sembra essere al 
tempo stesso funzionate e in via di 
ristrutturazione, sono stati presentati i 
lavori dei giovani e delle scuole. La 
guest star della manifestazione  è stata 
una molto disponibile e gentile Patricia 
Urquiola che ha tenuto anche una 
conferenza pubblica. In generale il 
sistema del design italiano era al centro 
dell’attenzione, come dimostrato anche 
dall’intervento dell’Ambasciatore 
d’Italia Pasquale D’Avino  alla 
cerimonia d’apertura e dalle lecture 
tenute dalla gallerista Rossana Orlandi 
e dall’architetto Benedetto Camerana. 
Tra i giovani hanno destato 
impressione i lavori in vetro degli 
studenti under 19 della Scuola del Vetro 
di Novy Bor, ennesima conferma della 

grande tradizione boema e anche la 
capacità di usare il legno in maniera 
contemporanea, ben miscelando il 
sapore nordico con il calore della 
Mitteleuropa che respira il 
Mediterraneo. (Virginio Briatore)

1.2.3. Lugi, collezione di arredi in legno, 
opera di Matej Chabera, nato nel 1982.

4. Linea di arredi per il bagno realizzata 
dall’azienda Le Bon in seguito a un 
concorso per studenti.

5. Installazione di sospensioni vitree 
della collezione Shadow, prodotta 
dalla giovane azienda Brokis.

6. Ujep, serie di orinatoi disegnata come 
tesi di laurea da Petr Grosman, 
prodotta Laufen.

7. 3xR, seduta realizzata con mobili 
danneggiati e scarti della produzione 
Ikea, all’interno di un progetto di 
giovani designer  guidato 
dall’associazione Tereza.

8. Anello della linea Antipearle, 
disegnata da Katerina Dlouha Marova.
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4. Gioielli della linea Antipearle, creata 
dalla trentenne Katerina Dlouha 
Marova.

5. Piatti di sapore patriottico e retrò, 
disegnati dal team De-sign.cz, guidato 
da Iva  Tattermuschova di anni 29.

6. Oggetto in vetro progettato dal 
collettico Chateau Perola, formato da 
Jakub Jandourek, Jakub Mikulecky, Ota 
Svoboda, Sarka Zikmundova and Marek 
Bartko, che ragiona sul rapporto 
funzionale-inutile.

7. Calici in vetro realizzati dai 
giovanissimi studenti del liceo Stredni 
Skola di Novy Bor.

8. Gioelli realizzati con scarti di 
materiale elettrico dal giovane team 
Trash Made.
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